
2012.04.01 Tor Bella Monaca

Copertina della ciclo-passeggiata: ultima sosta in posizione amena, dopo un giro nel quartiere. 
Piero ci sta illustrando Tor Bella Monaca (potete leggere il suo testo, con  immagini, qui a fianco, 
sul sito), caratterizzato, come quasi tutti i “quartieri della legge 167” da “palazzoni dormitorio” immersi in 

ampi spazi di verde (purtroppo poco curati), da scarsi servizi commerciali, pubblici e privati, perché faticano a 
decollare.... ed una mobilità basata principalmente sull’utilizzo del mezzo motorizzato privato (notare la fila di 

auto parcheggiate, sullo sfondo).



Oggi partenza in due gruppi che si sono incontrati qui sulla pista ciclabile di via Palmiro Togliatti, vicino 
all’Aeroporto Centocelle....



....Tor Bella Monaca, al 14° km della Casilina, oltre il GRA, abbastanza distante, ma si può raggiungere 
percorrendo in gran parte piste ciclabili come questa, su larghi marciapiedi....



....un casale come questo, dotato di Torre ed appartenuto ad un certo Pietro Monaca, spiega il 
toponimo del Quartiere ( dal testo di Piero).
Il monumento più celebre del quartiere di Tor Bella Monaca è la famosa CHIESA DI SANTA MARIA MADRE 
DEL REDENTORE (progettata da Pierluigi Spadolini, con le opere dello scultore Mario Ceroli all’interno) e 
l’abbiamo già visitata il 28 marzo 2010 (visibile sul sito su questa data)..



..abbiamo visto invece altre cose, come questo moderno Obelisco voluto dal sindaco Rutelli nel 1996....



....la “piazza principale”....



....dotata di “ciclofficina” che siamo andati a visitare....



Le “torri” e “il serpentone”



....e torniamo al bel luogo della copertina, che ha anche il pregio di mostrarci un interessante 
tratto di antica strada romana.

Qui Arnaldo, ci invita ad un piccolo dibattito, perché con il quartiere di Tor Bella Monaca 
VediRomainbici  conclude il ciclo di visite ai quartieri popolari realizzati con la legge 167/62. 

Tema da lui riassunto in una “memoria” che potete leggere qui sul sito e di cui riporto una 
essenziale affermazione:

I “quartieri popolari 167” rappresentano una tappa importante nella storia dell’urbanistica e 
architettura d’Italia (non solo a Roma) (C.C.)


